
ECCELLENZA FEMMINILE Tante emozioni nella sfida contro Mittici. Il Villorba balza in testa, le veronesi sono terze

Due traverse, l’Alba costretta al pareggio

•• Un’annata strepitosa.
Un cavalcata trionfale che ha
portato la Virtus dall’obietti-
vo salvezza fino a giocarsi i
play off. E come se li è gioca-
ti. Il via a fine settembre,
quando l’Italia stava per ri-
scoprire il sapore amaro del
lock down e dell’emergenza
coronavirus.

Buone prove, timidi risulta-
ti, tre pareggi di fila. Poi i pri-
mi tre punti ad Arezzo, due
gare dopo il primo kappaò
con il Ravenna. Su e giù fino
al filotto imperiale: nove ri-
sultati utili consecutivi con
cinque vittorie.

Salto in alto in classifica,
quinto posto. Arriva lo stori-
co traguardo della salvezza
con largo anticipo. Poi la cri-
si: otto sconfitte in dieci ga-
re. Tutto finito? Manco per
idea. Scossone a Fermo, pun-
to decisivo in casa con il Mo-
dena. Si spalanca la porta del
sogno: la Virtus è ai play off.
Vince con la Triestina, pareg-
gia con il Feralpisalò. Va fuo-
ri. Ma a testa altissima.

«Abbiamo giocato contro
una bella squadra, una bella
società, un grande allenatore
e un grande vice allenatore.
Il presidente e il direttore so-
no molto bravi», l’analisi a
caldo di mister Gigi Fresco.
«Una grande società e noi ce
la siamo giocata alla pari. Ab-
biamo fatto anche tremare il
FeralpiSalò nel secondo tem-
po: sono orgoglioso di questi
ragazzi. Nei play off abbiamo
fatto una vittoria e un pareg-
gio contro due grosse squa-
dre: perciò bravi, faccio i
complimenti ai ragazzi».

Fresco analizza anche la
partita: «Abbiamo fatto i pri-
mi venti minuti un po’ molli,
pressavamo poco. E, infatti,
il gol è arrivato dal cross di
un giocatore che è stato con-
trastato poco. Ho pensato

che si facesse sentire la stan-
chezza di Trieste. E ho riflet-
tuto sul fatto che eravamo in
tredici da due gare. Poi, però,
nel secondo tempo abbiamo
fatto molto bene: potevamo
evitare, all’inizio, di dare
quel gol al FeralpiSalò».

Fresco sottolinea: «È vero
che potevamo prendere gol,
soprattutto quando la palla è
finita sul palo, ma è vero che
se De Marchi controlla me-
glio il passaggio di Carlevaris
potevamo anche segnare
noi. È chiaro che il nostro
cammino, prima o poi, dove-
va interrompersi. Non pote-
vamo andare fino in fondo ai
play off. Ci ha eliminato una
bella squadra, una squadra
di amici». Fresco fa a nche
una battuta: «Nello spoglia-
toio mi sono complimentato
con loro e ho detto che dove-
vano andare avanti così poi
io mi vanterò che ci ha elimi-
nato una squadra che ha fat-
to un bel cammino».

Dal condottiero a uno dei
protagonisti di questa stagio-
ne, Filippo Pittarello: «Usci-
re così è meno amaro rispet-
to a un risultato che poteva
essere più beffardo», raccon-
ta. «La partita è stata equili-
brata. Abbiamo avuto occa-
sioni noi e hanno avuto occa-
sioni loro. Poi a loro bastava
il pareggio, l’hanno ottenuto,
complimenti al FeralpiSalò.

Un voto alla stagione della
Virtus? «Come collettivo ab-
biamo fatto un’ottima stagio-
ne. Il nostro obiettivo era la
salvezza e siamo arrivati al se-
condo turno dei play off. Que-
sto fa capire quanta passione
e quanta voglia di lavorare e
di arrivare ci sia da parte di
questa società e di questo
gruppo.

Dopo Pittarello uno che ha
tirato la carretta per tutta la
stagione praticamente senza
sosta. Manuel Daffara è uno
dei simboli di questa Virtus
formato play off: «Abbiamo
fatto la partita che dovevamo

fare», racconta. «Ci siamo
trovati a causa del covid ad
andare a Trieste in una situa-
zione di emergenza. Ma
quando ci sono i momenti di
maggiori difficoltà è quando

uno capisce veramente chi è
e quindi sono orgoglioso dei
miei compagni, della squa-
dra. A Trieste abbiamo fatto
una grande partita. È arriva-
to un risultato forse anche

un po’ inaspettato, però sia-
mo stati bravi a crederci fino
alla fine e a guadagnarci la
partita con il FeralpiSalò»,
spiega.

«E anche contro questa
squadra abbiamo fatto la par-
tita che potevamo fare. E alla
fine usciamo a testa altissi-
ma», conclude Daffara.

La stagione è conclusa. Fre-
sco manda i ragazzi in vacan-
za. Si ritroveranno un paio di
volte in questi giorni, ma
adesso è tempo di ricaricare
le pile e curare le ferite di qua-
ranta battaglie. Qualcuno è
ancora alle prese con il covid,
altri si staranno guardando
intorno, altri ancora si inter-
rogano sul loro futuro. Tutti,
però, devono essere orgoglio-
si di quello che hanno combi-
nato in questa magica anna-
ta alla Virtus. •.

•• Il volume né troppo alto
né troppo basso. La tensione
giusta, misurata ogni giorno
da Giovanni Colella. La sto-
ria sta aspettando il Legnago.

Ultimo ostacolo il Ravenna,
domani pomeriggio al San-
drini. Con la permanenza in
Lega Pro certa anche perden-
do con un gol di scarto dopo
il rigore di Buric che sabato
scorso ha marchiato l’andata
e dilatato leggermente il van-
taggio a favore di chi, da quin-
tultima, avrebbe conservato
la categoria anche con due pa-
reggi. Il Legnago non dovrà
snaturarsi, concetto più volte
ribadito in settimana ma di
fatto messo in pratica anche
a Ravenna pur senza troppo
far male. Impossibile sostene-
re una gara d’attesa, deleterio
consegnare l’iniziativa all’av-
versario, controproducente
interpretare la contesa come
un lungo conto alla rovescia.

Quand’è capitato il Legna-
go ne ha sempre pagato le
conseguenze, ma di quella
versione timida sono rimaste
poche tracce.

PIEDI DI PIOMBO. Il Raven-
na fuori casa ha vinto solo a
Imola e perso sempre all’an-
data, ma nel ritorno con le di-
rette concorrenti ha preso
punti con Vis Pesaro, Fano
ed Arezzo oltre a strappare il
pari a Sambenedettese e Vir-
tus. «I limiti ci sono, ma ab-
biamo anche cuore», il ritor-
nello di Leo Colucci, allenato-
re del Ravenna che per doma-
ni dovrebbe recuperare gli ac-
ciaccati Papa e Boccaccini
ma non avrà Emnes, pedina
comunque trascurabile
dell’attacco, bloccato da noie
muscolari. Avrà poco da per-
dere il Ravenna, abituato a
nuotare con l’acqua alla gola
e a stare spalle al muro.

Ad accorciare il campo con
lunghe parabole alla ricerca
delle punte, a sveltire il gioco
saltando com’è stato sabato
le linee articolate del Legna-
go fra la prima formata da
Morselli e Rolfini ma anche

la seconda coi tre mediani.
Non ha troppe altre cartucce
Colucci, con la coperta piutto-
sto corta allungata il più pos-
sibile ma non abbastanza. An-
che se la forza della dispera-
zione spesso fa miracoli.

PUNTI FERMI. Il Legnago è
più forte e più squadra, a Ra-
venna in grado anche di fare
a meno di una prima firma co-
me Laurenti il cui recupero è
improbabile anche per doma-
ni. Di certezze ce ne sono co-
munque tante, a partire dal
traino della vecchia guardia
coi vari Bondioli, Yabre e Gia-
cobbe, tre che sul Legnago po-
trebbero scrivere un libro.

Rispetto a sabato scorso Co-
lella dovrebbe riavere non
proprio il miglior Lazarevic
ma comunque una versione
in grado di garantirgli parec-
chi minuti, freccia determi-
nante per rendere minaccio-
sa trequarti azionando il con-
tropiede corto se il pressing
alto funzionerà a dovere così
come sfruttare le lunghe ri-
partenze che il Ravenna do-
vrà per forza concedere.

ULTIMIDETTAGLI. Le scelte
sono rimandate tutte alla rifi-
nitura di stamattina, proba-
bilmente anche oltre. C’è tem-
po fino alle 17.30 di domani,
quando idealmente al Sandri-
ni ci sarà tutta Legnago e l’ar-
bitro, Gianpiero Mele di No-
la, fischierà l’inizio di una ga-
ra lunga quanto una stagione
intera. Colella guarderà tutti
negli occhi, poi con calma
prenderà le sue decisioni. La
condizione fisica è buona, l’u-
more alto, il traguardo vicino
ma neanche poi tanto. Lun-
ghi novanta e più minuti per
il Legnago, un soffio di vento
per il Ravenna che in Lega
Pro ci rimarrà solo vincendo
con due reti di scarto. L’equili-
brio è ancora piuttosto sotti-
le, soprattutto davanti ad
una partita senza domani.
Sta bene però il Legnago, arri-
vato al momento più impor-
tante della stagione proprio
come voleva.

Testa fredda e cuore caldo,
quel che ci vuole nell’ultimo
scatto che vale la storia. •.

L’ATTO FINALE La partita domani al Sandrini

L’ultimo ostacolo
Il Legnago vuole
scrivere la storia
Biancazzurri ok anche perdendo
Ma al massimo con un gol di scarto

•• Due traverse colpite, due
pali, un’espulsione, tante oc-
casioni, emozioni e spettaco-
lo nella gara che ha visto l’Al-
ba Borgo Roma opposta al
Mittici.

Nel big match della giorna-
ta Alba e Mittici non si rispar-
miano colpi, né energie e al
triplice fischio finale un pun-
to a testa è il risultato più
equo.

Il Mittici, anche in inferiori-
tà numerica, ha dimostrato
di valere la prima posizione e

l’Alba, cui è solo mancata la
stoccata decisiva, di poter
competere per l’obiettivo del-
la stagione.

Sale in vetta anche il Villor-
ba che domenica, prima del
ritorno, arriva all’Avanzi in
un’altra sfida dove le ragazze
di La Torre possono puntare
al bottino pieno.

Le altre partite Vis Pesa-
ro-Virtus Pd 0-4, Villor-
ba-Keralpen 6-0

LaclassificaVillorba 11, Mit-
tici 11, Alba Borgo Roma 9,
Virtus Padova 7, Keralpen Bl
3, Vis Pesaro 0.  •.

AlbaBorgoRoma:Perina,Piccoli,Far-
ronato, Giuliano, D. Marconi, Bittante,
(18’ st Ciresola) Osetta, Tiberio, Dal
Corso, Ferro, Mero (33’ st Krey) All.:
LaTorre.

Mittici Asd: Donadel. Sommariva,
Zannoni,Rossi, (24’stPolese)Bertaz-
zon, (11’ st Lorenzon) Torresin, Si-
meoni, Pillon, (34’ st Marchesin) Luc-
ca, Foltran,De Martin. All.:Gazzola.

Arbitro: Rosini di Vicenza.
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PAREGGIO CON ONORE I rossoblù analizzano la partita con il FeralpiSalò dalla quale sono usciti a testa altissima

«Una partita equilibrata
Ma che brava la Virtus»
Fresco: «I primi venti minuti abbiamo concesso poco, poi potevamo anche vincerla»
Pittarello: «Uscire così è meno amaro». Daffara: «Bel match, orgoglioso dei compagni»
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